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Perché è importante parlare di SESSO, 
anche per gli Over 45 

Sono sempre di più gli over 45 a rischio di infezioni sessuali, 
complici l'eccessiva leggerezza dei rapporti e il timore del 
giudizio altrui. 

Se è vero che il sesso è ancora un tabù, quello 
degli over 45 pare lo sia ancora di più, a giudicare 
dall'incidenza delle infezioni trasmesse col sesso in 
questa fascia di età.  
È il quadro tracciato da uno studio che evidenzia 
la scarsa conoscenza della propria salute sessuale e il pudore che crea parlare 
del tema sarebbero alla base del problema.  
«Gli over 45 più a rischio sono generalmente quelli che iniziano nuove relazioni 
dopo un periodo di monogamia», spiegano i ricercatori, specificando che  

 le donne che hanno passato la menopausa e non rischiano quindi di 
incorrere in gravidanze indesiderate spesso hanno rapporti non protetti, 
ignare (o noncuranti) del rischio di contrarre malattie per via sessuale. 

I ricercatori hanno identificato quattro principali problematiche. 
  La prima è la mancanza di consapevolezza: nonostante la dura lezione 

globale dell'AIDS, molti dei partecipanti erano ignari dei rischi delle infezioni 
trasmesse col sesso. 

 In generale, c'è una diffusa, scarsa conoscenza su questi temi: per molti 

degli intervistati, gli stessi operatori sanitari, inclusi dottori e infermieri, non 
sarebbero sufficientemente preparati. 

 La paura di venire stigmatizzati è un altro ostacolo alla cura della propria 

salute sessuale e alla richiesta di test per verificare un'eventuale infezione. 

 la scarsità dei servizi sanitari sul territorio:  
la rete delle farmacie pubbliche e dei medici di base andrebbe rafforzata, e i 
sanitari formati per gestire anche problematiche legate al sesso, per giovani e 
non più giovani.  (Salute, Focus) 

                                                 https://www.backtowork24.com/online-campaign.php?c=111-aqma                                                                                          

Proverbio di oggi….……                                                                                                                     

Aspettà e nun venì, è na pena da murì.                        
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PREVENZIONE  E  SALUTE 

COVID, I TEST RAPIDI POSSONO SALVARE 
LE FESTE? E SONO AFFIDABILI? 

Un tampone veloce prima di incontrare la famiglia può servire se 
poi ci si isola. E non è a rischio zero. Autorizzati i medici di base, le 
farmacie e gli ambulatori 
 

Un TAMPONE RAPIDO con esito negativo può mettere al riparo dal rischio di contagiare i soggetti 

deboli? 
È sicuramente uno scrupolo in più, tanto che ci starebbe ragionando anche il Comitato Tecnico Scientifico 
(CTS). È però una strategia che non dà certezze e non assicura il «rischio zero», anzi, presenta alcune 
criticità relative a quando eseguire il test e dove.  

I TEST RAPIDI sono affidabili come il tampone classico? 
Rilevano la presenza del SARS-CoV-2 non tramite il suo acido nucleico (Rna), ma tramite le sue proteine 
(antigeni). Per identificare correttamente i positivi al coronavirus, è necessario che il test abbia alta 

sensibilità e specificità, ma queste dipendono a loro volta dalla prevalenza dell’infezione nella 
popolazione. Allo stato attuale, i dati disponibili per i vari test sono quelli dichiarati dal produttore:  

 mediamente 70-86% di sensibilità (dove «alta sensibilità» corrisponde a pochi falsi negativi)  
 95-97% di specificità (dove «alta specificità» corrisponde a pochi falsi positivi). 

Quante ore prima di incontrare i parenti sarebbe opportuno effettuare il test? 
Il primo punto dolente: il risultato è la fotografia di un istante. Posso essere negativo al test rapido, ma 
infettarmi nelle ore successive prima di incontrare la famiglia; oppure risultare negativo, ma essere 
appena stato contagiato: risulterei positivo se ripetessi il tampone solo qualche ora dopo.  
Sarebbe meglio, quindi, fare l’esame a ridosso dell’occasione festiva o se vi sia il sospetto di essere stati 
contagiati. Non subito però (il secondo problema): in molti casi i test rapidi  non sono abbastanza sensibili 
da rilevare la presenza del virus in quantità scarse, cosa che accade agli esordi dell’infezione, quando le 
persone sono più contagiose. Da un presunto contatto a rischio, sarebbe opportuno attendere almeno 48 
ore prima del test. 
I test rapidi si faranno in farmacia? Bisognerà avere l’indicazione medica? 
Le Regioni hanno dato l’autorizzazione a eseguire i test rapidi ai Medici di Medicina Generale, agli 
ambulatori privati e alle farmacie in alcune Regioni.  
Resta ancora da decidere dove effettuarli (non è possibile utilizzare gli s tessi locali della farmacia durante 
l’apertura al pubblico), chi li farà (serve personale medico) e quali saranno i kit ammessi.  
Altro particolare in discussione, l’obbligo o meno di una valutazione medica.  

Quando arriva il risultato del test? Quanto costa? 
Il risultato è pressoché immediato: tra i 10 minuti e i 30. Il costo dipenderà dalle singole Regioni e 
farmacie (o ambulatori), sicuramente meno del tampone classico. 

In quali altri modi si potranno tutelare i famigliari? Isolandosi prima? 
La procedura più sicura rimane quella di isolars i per 14 giorni prima di incontrare le persone più deboli. 
Non tutti lo possono fare, specie sotto Natale. Un’alternativa sensata sarebbe quella di fare un test rapido 
più a ridosso possibile delle feste e isolarsi subito dopo, fino al giorno dell’incontro.  
Ad esempio, se si fosse prenotato un tampone per il 22, significherebbe farlo e chiudersi in casa fino al 25, 
ma, anche in questo caso, non saremo sicuri al 100 % di non essere infettivi. 

Sono necessari distanziamento e mascherine? 
In tutti i casi in questo momento non possiamo permetterci di rinunciare a distanziamento, mascherine e 
lavaggio delle mani, pur in possesso di un tampone negativo.  (Salute, Corriere) 
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SCIENZA  E  SALUTE 

COME CRESCONO E COME CADONO I CAPELLI 

Per immagini la spiegazione del ciclo vitale delle nostre chiome e la tecnica di 
trapianto più usata 
 

Le fasi di vita del capello 

La fase Telogen è quella in cui il capello è ancora in sede nel follicolo ma le 

sue attività vitali sono praticamente concluse, di fatto non cresce più e a 

breve finirà per cadere: in estate la percentuale di capelli destinati a esser 

persi nel giro di poche settimane è massima mentre in inverno è ridotta, 

segno che per un po’ la capigliatura resterà com’è.  

La fase Anagen è invece quella in cui i capelli crescono e s i allungano di circa un millimetro ogni tre giorni 

(ogni due in alcune donne):  

 il numero massimo di capelli in questa fase c’è in primavera, momento in cui la chioma si infoltisce . 

 

La tecnica di (auto) trapianto 

Il metodo più diffuso prevede di trasferire follicoli 

dalle zone in cui si trovano quelli più resistenti 

all’azione degli androgeni, per es. la nuca, alle aree 

dove c’è il diradamento», spiega Piero Tesauro, 

presidente della Società Italiana di Tricologia.  

I follicoli vengono raccolti con strumenti in grado di 
recuperarne uno alla volta, così che non si apprezzi 
alcun cambiamento nella zona dell’espianto; 

quindi vengono selezionati, conservati in modo che non degenerino e reimpiantati in maniera altrettanto 
puntuale direttamente sul cuoio capelluto, in modo da rendere il risultato naturale e favorire anche 
l’attecchimento del follicolo. 
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SCIENZA  E  SALUTE 

 

CERCHI IL CONCEPIMENTO?                                                                 
STARE DISTESA DOPO IL RAPPORTO NON SERVE 

Studio olandese dimostra che rimanere sdraiate e immobili non aumenta le probabilità di 
una gravidanza 

Chiunque abbia provato a rimanere incinta avrà quasi 

certamente pensato che una buona strategia per 

aumentare le probabilità di successo fosse rimanere 

distesa qualche minuto dopo il rapporto, per facilitare 

l’incontro tra spermatozoo e ovocita.  

Questa convinzione è talmente radicata che anche in 

caso di inseminazione intrauterina (IUI), la più 

semplice metodica di riproduzione assistita, la donna in genere rimane a riposo sdraiata qualche minuto 

prima di alzarsi e di riprendere qualunque attività.  

La verità è che QUESTA MOSSA NON FA LA DIFFERENZA.  

Le raccomandazioni sulle posizioni che possano favorire il concepimento sarebbero del tutto inutili. Lo 

dimostra uno studio olandese piuttosto ampio condotto su un totale di 479 donne sottoposte a più di 

un’inseminazione intrauterina per un totale di 2000 IUI.   

I ricercatori sono partiti proprio da alcuni studi precedenti, del 2009 e del 2015, che avevano dimostrato 

un certo beneficio di questa pratica.  

Eppure, come ha spiegato la responsabile dello studio, la professoressa Joukje van Rijswijk del VU 

University Medical Center Amsterdam presentando il lavoro all’ European Society of Human Reproduction 

and Endocrinology annual meeting a Helsinki in Finlandia, «sappiamo da altri studi che il seme raggiunge 

le tube di Falloppio cinque minuti dopo l’inseminazione intrauterina e che può poi sopravvivere per molti 

giorni.  

Perché restare a letto dovrebbe mai influire su questo?  

Non ci sono spiegazioni biologiche ad un effetto positivo del restare distesi».  

 Le donne sono state assegnate a due gruppi:  
 alcune dovevano restare distese per 15 minuti  
 le altre potevano alzarsi e camminare immediatamente subito dopo l’inseminazione.  

Risultati :  
 non emerge nessuna differenza tra i due gruppi  
 terminata con successo nel 32,2% dei casi di coloro che erano rimaste sdraiate  
 40,3% dei casi di coloro che si erano subito alzate in piedi.   

 Lo studio riguarda solo l’inseminazione artificiale dunque, precisano gli autori, nessuna conclusione può 

esser tratta sugli effetti del rimanere distese in caso di fecondazione naturale; tuttavia, come ha detto la 

prof.ssa Van Rijswijk, «crediamo che i nostri risultati in questi grande studio randomizzato siano solidi e 

sufficientemente forti da rendere obsolete le raccomandazioni di restare a letto dopo il rapporto».  

(Salute, La Stampa) 

https://www.eshre2016.eu/
https://www.eshre2016.eu/
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SCIENZA  E  SALUTE 

SONNIFERI, ecco gli Effetti Collaterali.                                   
Dipendenza e Sonnolenza.                                                                         

Mai esagerare con questo tipo di medicinali, e prenderli sempre con l’assenso del medico.  
Poi ci sono farmaci per dormire che portano aggressività e allucinazioni 
 
I sonniferi possono portare anche allergie, se siete intolleranti ai principi attivi del farmaco. Le migliori 
alternative dei rimedi naturali. 
DANNI DEI SONNIFERI 

Il sonno aiuta il nostro cervello a mantenersi sano, e protegge tutte le 
sue funzioni cognitive.  
Un essere umano dovrebbe dormire, serenamente, almeno sette ore 
a notte, al fine di scongiurare il declino delle facoltà cerebrali e l’arrivo 
di alcune forme di demenza che di solito si manifestano durante la 
terza età. 
Molte persone però soffrono di insonnia, fanno cioè fatica ad addormentarsi in maniera naturale e perciò 
ricorrono all’uso dei sonniferi, scorciatoie farmacologiche (e quindi chimiche), per poter ritrovare il sonno 
perduto. 
Eppure i sonniferi non rappresentano una soluzione sicuramente valida per il trattamento dell’insonnia 
cronica, perché gli effetti collaterali ad essi associati possono essere davvero gravi e chi ne fa abuso 
rischia di danneggiare seriamente il cervello, di incappare in malattie gravi come l’Alzheimer e 
addirittura di aumentare il rischio di morte prematura. I sonniferi vanno assunti sotto stretta prescrizione 
medica affinché se ne scelga uno adatto alle proprie esigenze.  
RISCHI PER LA SALUTE DEI SONNIFERI 

       Vediamo insieme quali sono i rischi legati all’uso, e all’abuso, dei sonniferi: 
 Tra i sonniferi comunemente prescritti ci sono i tranquillanti, a base di benzodiazepine, sostanze 

che servono a combattere l’ansia, le convulsioni, gli spasmi muscolari e che generano sonnolenza. 

Con il passare del tempo, l’efficacia di tali tranquillanti tende a diminuire e induce chi ne fa uso a 
volerne incrementare la dose per poter ottenere gli stessi risultati goduti all’inizio del trattamento. 
La dipendenza è dunque dietro l’angolo e gli effetti collaterali sono gravissimi. Tra questi si rilevano 
le depressioni, i disturbi della concentrazione, la nausea e le emicranie. Aumentano anche gli stati 
di agitazione e di ansia. Le benzodiazepine non dovrebbero mai essere assunte per periodi 
prolungati. 

 Le benzodiazepine hanno a poco a poco sostituito i barbiturici, considerati ormai obsoleti oltre che 
altamente tossici. I barbiturici sono degli ansiolitici e degli anticonvulsivanti il cui impiego oggi è 
limitato al campo anestetico, Gli effetti collaterali sono molto gravi: atassia, nistagmo, eccessiva 
sedazione, turbe della coscienza. 

 I Farmaci Z (Z Drugs) raggruppano alcune tipologie differenti di sonniferi. Le molecole di questi 
sonniferi hanno in comune solo la lettera iniziale, la “Z” e sono lo Zolpidem,lo Zaleplon e 
lo Zopiclone. Anche questi sedativi comportano effetti collaterali serissimi, come allucinazioni, 
aggressività, incubi, amnesia retrograda e anterograda e mal di testa. 

 I sonniferi possono provocare anche manifestazioni allergiche qualora si sia intolleranti ai principi 
attivi del farmaco. Le reazioni più comuni sono: vista offuscata, tachicardia, orticaria, raucedine, 
dolori al petto e sensazione di soffocamento. 

(Salute, Focus) 

http://www.nonsprecare.it/problemi-di-insonnia-per-dormire-bene-fate-sport-durante-il-giorno
http://www.nonsprecare.it/come-tenere-in-allenamento-la-memoria-i-consigli-del-medico
http://www.nonsprecare.it/iniziative-per-aiutare-i-malati-alzheimer
http://www.nonsprecare.it/rimedi-naturali-contro-nausea-gravidanza
http://www.nonsprecare.it/mal-di-testa-le-cause-e-i-rimedi-naturali
https://www.my-personaltrainer.it/salute-benessere/zolpidem.html
https://www.my-personaltrainer.it/salute-benessere/zopiclone.html
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WEBINAR dell’Ordine dei Farmacisti di NA:                                    

COMUNICAZIONE del Domicilio Digitale (PEC) 

 

Gli iscritti che hanno già richiesto la PEC tramite il sito istituzionale hanno 
ricevuto (o riceveranno) per e-mail ordinaria il link con le credenziali di accesso 
composte da: 
 
1: Username (indirizzo digitale personale PEC); 
 
2: sulla e-mail personale (inserita al momento della richiesta fatta sul sito 

Istituzionale dell’Ordine) hanno ricevuto un link che rimane attivo per 
circa 3 ore per l‘inserimento di una password personale;  

 
 
 
 
 

Per tutti coloro che hanno già fatto richiesta e sono in possesso della sola Username 

possono cliccare sul seguente link per l’attivazione della password: 

 

https://gestionemail.pec.it/loginproxy/reset-password 

 

Per gli Iscritti che hanno già Fatto Richiesta della Pec sul Sito Istituzionale e Non 

hanno ancora Ricevuto la Username devono inviare all’indirizzo e-mail dell’Ordine 

info@ordinefarmacistinapoli.it  

istanza per ricevere la propria Username.  

 
Per la password rifarsi al punto 2 

 
 
 
 
 

 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         
La Bacheca 

AVVISO 

 SI PRECISA CHE LA RICHIESTA DELLA PEC SUL SITO  

VA INSERITA UNA SOLA VOLTA PER EVITARE DUPLICATI. 

https://gestionemail.pec.it/loginproxy/reset-password
mailto:info@ordinefarmacistinapoli.it
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ORDINE: ENPAF e WELFARE Integrativo 
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ORDINE: Emergenza Coronavirus 
Di seguito i vari grafici che riepilogano l’emergenza sanitaria da Covid-19  

Incremento assoluto dei casi di COVID-19 

Il grafico illustra i nuovi casi giornalieri di infezione da Covid in Italia a partire dal  1 settembre 2020 . 
 

elaborazione GIMBE da casi confermati                                           

dal Ministero della salute; 

Aggiornamento: 2 Dicembre 2020 

 

 

 

Casi attivi di Covid-19 
Il grafico illustra la distribuzione regionale dei casi attualmente positivi al Covid-19                                      
(Ricoverati in Terapia Intensiva, Ricoverati con Sintomi, Isolamento Domiciliare) 

 

elaborazione GIMBE da casi 

confermati dal Ministero della 

salute; 

Aggiornamento:                                               

2 Dicembre 2020 

 

 

 

Trend Ricoverati con Sintomi e in Terapia Intensiva 

Il grafico mostra l'andamento dei Ricoveri in Ospedale e in Terapia Intensiva di pazienti positivi a 
Covid-19 in Italia 

 

elaborazione GIMBE da casi confermati dal 

Ministero della salute; 

Aggiornamento: 2 Dicembre 2020 

 

 

 


